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CAIRO MONTENOTTE

La decisione  passa  al  Tar.  
Non sarà il Capo dello Sta-
to, bensì il Tribunale ammi-
nistrativo ligure a decidere 
sul futuro dell’ospedale di 
Cairo. Così in Valbormida si 
riaccende  la  battaglia  per  
potenziare i servizi del San 
Giuseppe. Per comprende-
re la vicenda occorre torna-
re alla primavera scorsa: in-
soddisfatti per le mancate ri-
sposte sulla rete di emergen-
za e dalla prospettiva che il 
loro  ospedale  venisse  tra-
sformato in un nosocomio 
di comunità con casa di co-
munità (anziché in un ospe-
dale di  area disagiata con 
pronto  soccorso),  il  presi-
dente del Comitato sanita-
rio locale Giuliano Fasolato 
e gli allora consiglieri comu-
nali Matteo Pennino, Silva-
no Nervi e  Giorgia Ferrari  
(legale che ha curato l’atto 
con l’avvocato finalese Lu-
ca Morelli) avevano presen-

tato un ricorso straordina-
rio al Presidente della Re-
pubblica. Un provvedimen-
to contro la Regione e l’Asl 
per chiedere l’annullamen-
to della delibera della giun-
ta regionale 1057 dello scor-
so 19 novembre, con la qua-
le il San Giuseppe viene tra-
sformato  appunto  in  un  

ospedale di comunità e pri-
vato della qualifica di presi-
dio ospedaliero. 

Ora quel ricorso è stato di-
chiarato  improcedibile  per  
trasposizione dinanzi al Tar. 
In sostanza vuol dire che la 
sentenza verrà pronunciata 
dai giudici liguri, anziché per 
decisione del Capo dello Sta-

to. Il tema è vivo sul territo-
rio, anzi la discussione si è 
riaccesa  proprio  sulla  scia  
del nuovo piano socio sanita-
rio regionale, che insiste nel 
trasformare il San Giuseppe 
in un ospedale di comunità. 
La Regione resta convinta di 
questa prospettiva e spiega: 
«Con questo pronunciamen-

to si consolida quello che è il 
disegno regionale, un percor-
so  ottimale  nel  costruire  
un’eccellenza  sanitaria  con  
l’obiettivo di rispondere ai bi-
sogni  della  popolazione.  
Aspetti evidenziati anche nel 
nuovo piano socio sanitario 
regionale». Per i valbormide-
si c’è bisogno di altro, pertan-

to Comitato e amministrato-
ri ribadiscono la richiesta del 
ricorso, affinché venga dato 
seguito  a  quanto  scritto  
nell’attuale Piano socio sani-
tario della Regione (il docu-
mento varato dall’ex assesso-
re Sonia Viale resta in vigore 
finché il piano presentato ve-
nerdì non avrà superato i va-
ri step di approvazione) pre-
vedeva la qualifica di ospeda-
le di area disagiata, dotato di 
pronto soccorso. 

«Quello che propone la Re-
gione, a noi non basta – spie-
ga Giorgia Ferrari, che oggi è 
capogruppo di Cairo in Co-
mune  e  siede  tra  i  banchi  
dell’opposizione con Nervi – 
Facendo opposizione al no-
stro ricorso,  era  stata pro-
prio la Regione a chiedere 
che la decisione fosse assun-
ta dal Tar. Siamo in attesa 
che venga fissata l’udienza. 
Dispiace che con questo iter 
si  siano  allungati  i  tempi:  
probabilmente il Capo dello 
Stato avrebbe già deciso, an-
che perché allora ministero 
della  Salute  si  era  mosso  
molto velocemente. Il pro-
blema è che più tempo passa 
e meno arrivano risposte». Al-
trettanto chiaro Fasolato: «Il 
ricorso presentato  al  Presi-
dente della Repubblica non è 
stato affatto respinto, ma an-
cora  pendente  dinanzi  al  
Tar.  Soprattutto,  per  noi  
quelle richieste sono sempre 
valide e sempre attuali: chie-
diamo risposte».—
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Ospedale di comunità a Cairo:
decideranno i giudici del Tar
Comitato sanitario e tre consiglieri avevano fatto ricorso al Capo dello Stato contro la Regione

Pubblico e privato si stringo-
no la mano e per gli abitanti 
della Valbormida con più di 
65 anni arriva la possibilità 
di ottenere visite ed esami a 
una  tariffa  calmierata,  so-
prattutto  senza  spostarsi  
dall’entroterra. L’iniziativa è 
del gruppo VBMed, che a di-
cembre ha aperto un nuovo 
centro che, tra molte speciali-
tà, si occupa di diagnostica e 
medicina  multidisciplinare  
nei locali dell’ex Cairo Salute 
di via Berio 1. Il gruppo ha 
stretto una convenzione con 
i 19 Comuni della Valbormi-
da, affinché i residenti over 
65 possano beneficiare di ta-
riffe  agevolate.  Il  progetto  
era stato presentato a inizio 
anno ai sindaci che compon-
gono l’assemblea del distret-
to socio-sanitario e ora pren-
de quota,  rivolgendosi  agli  
abitanti  Piana  Crixia,  Giu-
svalla, Dego, Cairo, Carcare, 
Cosseria, Plodio, Millesimo, 
Cengio, Roccavignale, Massi-
mino, Murialdo, Calizzano, 
Bardineto, Osiglia, Bormida, 
Mallare, Pallare, Altare. 

«Il territorio della Valbor-
mida da anni risulta drastica-
mente impoverito dal punto 
di vista dell’assistenza sanita-
ria - spiega Massimo Miliac-
ca, amministratore delegato 
del nuovo VBMed -. Questa si-
tuazione troppo spesso obbli-
ga i pazienti a recarsi in strut-

ture mediche distanti da ca-
sa, con conseguenti disagi e 
problemi.  Abbiamo  quindi  
pensato a un servizio che pos-
sa colmare questo vuoto, fa-
cendo incontrare domanda e 
offerta: per agevolare le cure 
ai pazienti con più di 65 anni, 
abbiamo pensato di propor-
re tariffe agevolate. L’iniziati-
va si rivolge a questa fascia di 
età, perché è quella che più 
spesso necessita di essere ac-
compagnata alle visite o agli 
esami. In questo modo si po-
tranno trovare più risposte a 
Cairo, senza bisogno di tra-
sferimenti». Il progetto pre-
vede la possibilità di effettua-
re esami diagnostici quali ri-
sonanza magnetica, raggi e 
moc, ma anche visite speciali-
stiche e altri esami. —

L.B.
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nuovi Contratti 

L’Asl stabilizza 44 sanitari
assunti per la pandemia

«Contestiamo il metodo: au-
spicavamo un confronto pre-
ventivo sul piano sanitario. In-
vece il documento è stato pre-
sentato senza che ancora sia 
stata fissata una data per un in-
contro con l’assessore Angelo 
Gratarola». È la critica che Cgil 
e Cisl muovono alla Regione, 
all’indomani  della  presenta-
zione del nuovo piano socio sa-
nitario. «Un confronto che par-
te in rincorsa, è un dialogo che 
inizia già male – osserva Simo-
ne Pesce (Cisl) - Attendo di leg-
gere il piano e auspico che ci 
venga spiegato. Trovo però al-
quanto spiacevole che su un te-
ma così importante, sul quale 
il sindacato chiede un confron-
to locale da mesi, le cose si ap-
prendano dai giornali».

A livello regionale i sindaca-
ti sono stati convocati per un 
confronto con Gratarola la set-
timana prima di Pasqua e l’ap-
puntamento anticiperà anche 
la conferenza dei sindaci Asl. 
Intanto domani Cgil, Cisl e Uil 
savonesi incontreranno il neo 
commissario dell’Asl 2 Miche-
le Orlando. «Dal commissario 
ci aspettiamo impegni precisi 
e un calendario di incontri in 
cui ci vengano spiegate le stra-
tegie per la provincia – inter-
viene Andrea Pasa (Cgil) - Pre-
tenderemo di modificare ciò 
che del piano per noi non va an-
cora bene. Il tutto in attesa di 
un incontro con la Regione: da 

tempo il savonese chiede un 
reale confronto preventivo sui 
temi e sulle scelte fondamenta-
li, a partire dal futuro della sa-
nità e dell'assistenza sociosani-
taria.  Continuiamo  a  essere  
convinti che i territori vadano 
coinvolti nei progetti».

Nel merito entra la Uil, per 
voce del segretario regionale 
Alfonso  Pittaluga:  «Il  piano  
non ci sembra particolarmen-
te innovativo, semmai un te-
sto in continuità, un’idea fatta 
sul  momento  della  sanità  
nell’evoluzione del  post  Co-
vid.  Vengono  manutenuti  i  
Punti nascita, un Dea di primo 
e uno di secondo livello, case 
di comunità. Ci sono però pro-
blemi che questo piano non rie-
sce a centrare, a partire dalla 
carenza di personale. Chiedia-
mo un cambio di passo». —
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Si è riaccesa la battaglia in difesa dell’ospedale di Cairo e dei suoi servizi come il pronto soccorso (a destra una manifestazione di protesta)

I NODI DELLA SANITÀ

cairo montenotte

Anziani di 19 Comuni
hanno esami e visite
a prezzi agevolati

Un anziano in uno studio medico

Arriva un riconoscimento per 
i lavoratori della sanità assun-
ti in epoca Covid per far fron-
te alla pandemia: l’Asl stabiliz-
za 44 persone, trasformando 
il loro contratto da tempo de-
terminato a indeterminato. 

L’atto è stato deliberato nei 
giorni scorsi, segnando la svol-
ta per 34 operatori socio sani-
tari, un dirigente medico del-
la specialità Patologia clinica 
(laboratorio analisi), 4 psicolo-
gi, 3 infermieri, un fisioterapi-
sta, un assistente sociale. L’a-
zienda ha deciso di avvalersi 
di una possibilità offerta dalla 
legge per rafforzare i servizi sa-
nitari, attivarsi per il recupero 
delle liste d’attesa e allo stesso 
tempo valorizzare la professio-
nalità acquisita dal personale 
che aveva preso servizio du-
rante l’emergenza pandemi-
ca.  «Misure  importanti,  che  

aiuteranno a garantire la conti-
nuità assistenziale in molti ser-
vizi – interviene Giovanni Oli-
veri per la Cisl – Ora auspichia-
mo altri passi in avanti, per 
esempio il via libera della Re-
gione, affinché si possa ulte-
riormente scorrere la gradua-
toria a tempo indeterminato 
di Alisa per il personale ammi-
nistrativo e non solo». Soddi-
sfatta anche la Cgil, che riven-
dicava le stabilizzazioni dalla 
trattativa dello scorso 13 giu-
gno: «Il nostro impegno nella 
battaglia per stabilizzare chi 
ha lavorato nei mesi più diffici-
li della pandemia, ha avuto un 
ulteriore risultato. Restano an-
cora da stabilizzare alcune col-
leghe, che matureranno i re-
quisiti nei prossimi 4 mesi, ter-
remo alta l'attenzione». —

L.B.
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Contratti a tempo indeterminato per 44 lavoratori della sanità

la rabbia dei sindacati

“Nessun confronto
con il territorio
sul Piano regionale”

Simone Pesce della Cisl
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